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I veri conservatori 
'(('uUfthora^ioup iti «frinii»). 

H o m s . 29. 
Colora elle int^inilano mantxiiere le 

Tore tradizvoQ' taliaoc, per lo quali non 
ai fxo» questione di forma di governo 
iillorobè «i trailo Ji ÙVITO (ioalnieijto 
«na (latria libera, coloro ohe illnstrano 
col pensiero legialatiro il oaminiiio ao 
ciale onde all'idea della patria sucotida 
ottima (juclla del,,cUtadino^ concordi si 
trotano al Coììgresso di Rotea.' 

Ed à BieraTiHllosa l'opera loro nella 
pratlolth degli intenti, nella bontli dei 
metodi «edxii aaD»ntuazione di direr 
genzo interne, co-1 fatali in un (iartito 
ohe sia ;!eBtJi«ito ^ governate, ,i. 

Vi fu la trepidan^a, prima, allorohò 
parvo qhe una diversitii di tendenze 
aprioristiche dovossu so'nde'O tanta 
uniti di pensiero; ma tra gli applausi 
g'i uomini capi si abiiraociarauo, poiché 
l'idee orano R ti fuse 

Cosi si lavora ulla oonservaz/one 
della patria ,in armonia all'attualità 
storica sociale, co»! si solidillas l'odi-
Bolo ohe ha aoatato patiboli e guerre, 
prigionie e dolori Infiniti, oosl si co­
rona l'opora gloriosa degli eroi, e dei 
poeti. , 

E'tìiil' gwi>o3l»tjno moiiwno raopplto 
pel ^ a t r o auflvo, e 8'.i)pl*.oe tairant!««.j 
genio, fugante per quelli ohe erano gli 
Orti di Sallustio. 

Cosi l'StaliA'.ha ancora una speranza 
nella oonoordia, e nella forza di nn 
partilo ohe'saprli vincere le miserande, 
conoezioni politiche di chi del passato 
non ha le fedi, del presente non ha la 
OOSoienZB, dell'avvenire non ha la vi 
sione«seppore vorrebbo governare colla 
maschera oonservalriWjgs . 

VlNOBNZO POUORKTI. 

Il Re a Cremona 
Anche a f^remoaii Vittorio Emanuele 

III fu, ior', [tititcf^gìalìnvìmo 
Verso nuv./otll parli por Kuuia, dopo 

elar(fite 16,000 lira per i povrri 
L'on. Stoehi trattenuto a Roma dal 

Congresso radicale, avBva incariunto il 
S'odacodi rapproiienlanu 

proposito dello 
crislianamenle 

1 VUtiilà cattolica, 
elezioni nel Kilgio, 

I scrivo: 
j « l'ossa 'il generoso ilelgìo recare ìina' 
1 stilla di conforto al onoro del S. l'adre, 
I umiii'."gi}i«(o dallo bestommid e dallo ini-
'. r[uiti1 dellK canaglia giacobiiia di li'ran-
! eia». 
' E quando gii italiani usano tali «do 

fluizoni I a proposito degli ingiurlatori 
del re d'Italia, si grida alla violenza, 
allo scandalo... 

' Par la oollezione dai fiaschi 
di UerL*y Del Val. 

( Le Mitencken ^suesicn yachrìchien di 
Monaco <]i Bavioca dichiarano che il Governo 
barrife.se, coma quello austro-wnffai'ioo^ oon-
sitlerorà la piroteata papale come non avve-

I nuta. 
' Sicohè....'al costi no I 

Nell'Estremo Oriente 
Continuano i piccoli scontri, quasi 

sempre con la peggio del russi. 
UDO di questi sooDtri avvenne a soli 

14 ohil. da Pori-Arthur, 

1 ruMsi abbiano, pnni i di 
incendiata l i citili di 

Siinibra che 
abbandonarla, 
Dalny. 

Sembra elio la Ruifsia ubbia iniziate 
delle pratiche [or rosliluiro la Mantioria 
alla Cina 

Tragedie oaóuiui 
L'infahia vendetta di un prlnoipa ammi-

. raglio? — L'impiaoagioiie. 
La Zeit ha da Pietroburgo : 
« S I assicura che il contrammiraglio 

principe Uchtomski, condannato a morte 
dal tribunale di guerra di Pqrl Arthur, 
venne impiccato. , , . ••• 

Uchtoa).<ki, per spirito di atroce von 
detta contro il granduca Cirillo e l'am­
miraglio MskaruìT, ciio gli avevano 
tolto li comando d^lla flotta, avrebbe 
nnscotito a bordo della ', Pelt'opavlovsk 
un ordigno infernale òhe la foce af-
)londaro. » ,, 
-.- m > m ' 

La fine dei oonàoiisti ail'srgastolo ' 
Il Oiornale d'Italia ha. da Firenze 

che quel Pietro ^ccitrito, che tentò 
di uccidere re Umberto e ohe scontava 
la pena nell'ergastolo; di Pa.rtolongonei 
ò stato, condotto al manicomio crimi­
nale di Montelupo, essendo impazzita. 

E' questa, del resto, la fine notoria, 
preve(iuta, inesorab lo, di tutti i con­
dannati all'ergastolo. 

E poi ,seg)iUiamo a crederci umaqi, 
civili, per aver soitituito alla soppres 
sione dei cniaìoali quell'atroce infinita 
raffinata agonia ohe i! l'Argastolo! : 

w 

intepessi a oponache ppovlnoialì 
Fei la ledenziona agraria della Cainia 

IN PARLAMENTO. 
. .̂ ì̂ulla Oarìaera.. 

(Seduta del 80 — Pres. Torriifiimi). 
Dopo lo svolgimento di alcune in­

terpellanze iji^eiwitisV a' Intereàtittftali, 
si viene ali ' 

Sutit paiidM «olMiflitioa 
MSzta, riferito un brano della prò 

tosta del Vaticano per la visita a Romi 
del prÌ«iil«BW"LoBB»t,' nota che, mBjfS' 
tre il pontefice 'non aveva prote?taV 
per la cacciata delle oocgregazlóiii e 
per la soppre'ssione dei ordcefissi nei 
tribuball io Francia, ha poi fiere pa­
role per l'omaggio del Presidente della 
Repi^bblica al capo dello Stato italiiJno 
salls soa capitale, protestando ancoi'a 
una volta' pel perduto potere ' tempo 
rais e disconoscendo il diritto sancito 
dai piebisiìlti del popolo italiano' 

DI fronte a questo stato dì cose il 
Ooveroo italiano non può rimanere im­
passibile-agli'dttdcbUlMei suo saòblifife' 
nemico. L'Italia deve saper postrare 
tutta l'importanza di quel grande fallo' 
morale' a civile che fu la rivendicazione 
di Roma, abolendo la l«gge delle gba 
rentigie ohe ormai ha perduto la Boa 
prima ra!gione d'essere ' ' 

LamentE[ che dopo tutto c'ò, il Re 
abbia ricevuto a IBologna solenneiìaente 
un principe della Chiesa. 

Querui osserva che dovremmo quasi 
esser grati al ^t'apa di aver provocato 
eolla sua innocua protesta una cosi 
loleoDe aff^Hteiont) déPdiriifd'itaHaKo ' 
•u Roma, 

Lasciamo al Vaticano, chiude egli, 
le sue iriani ìigitazibni ; lì diritto delta 
nazione sa affermarsi da sé t 

Enlram'b'i i discorsi sono vivamente 

*''Gfo"<(«''HiSt'3a*is' <^^'' rttatia'i3ii6«ti j 
Buerà nella via segnatiile dalla for 
mula di Camillo Cavour e il Governo 
manterrà fermo il concetto di rispet­
tare la llbertìi di tutti noi limiti della 
legge. ' ' ^ 

matta non si dichiara soddisfatto, 
perchè crede ohe la formula di Cavour, 
non risponda nà alto spirito né aite 
necossith dell'Italia pres'entè ; la Chiesa 
deve'-essere subordinato allo Stato, il 
quale non può, neppure di fronte ad 
essa, rinunciare alla sua alt» sovranità. 

Luzzatt) (Indi sfiaqea a 
L'on, Luzzatt'i, il buon .genio • te-

cnico,;»!..',{oroaiuoló di .Oipjitfi, ci te­
neva ad avere a sucoes'sor'e nella pre­
sidenza dell'Associazione della Stampa 
di Roma l'on Roux, direttore della 
Tribuna . , 

E, cella sua immensa fatuità di on­
nipotenza, lo pretendeva.. 

Ma le elezioni di domeiii<:iì scorsa 
portarono Barzilai con 147 contro 140 
in ballottaggio con. Roux 

Quest'ultimo ha rinunziato alla can­
didatura. , . „ . . 

Vsdl NoU « Notizie in terza pagina 

Si ooininGia il buon lavoro — Per l'im 
nuUo all'Industria oasearia — Una 
Lallsria-Osservalorio-Souola ^ Un 
appello. 
Fu diramata da Tolmezzn, 2(3, la se­

guente circolare : 
In Gamia e nel Canale del Ferro è 

da tempo vivamente sentito li bisogno 
di una istituzione che abbia lo scopo 
di contribuire al miglioramento dell'in­
dustria cascarla. 

Questa, che è la più importante fonte 
di ricchezza dei nostri paesi, viene 
esercitata geaeralmente ancora io mòdo 
empirico e ciò con danno non lieve, 
vpeoialmente par" quanto riguarda la 
qualità dei prodotti. 

La necessità di imprimere un indi­
rizzo razionale alta lavorazione del 
latte venne già fatta rilevare dai sig. 
Cav. Lino De Marchi e Mattea Bru­
netti fu Andrea in un loro accurato 
studio sui bisogni del nostro caseificio 
ed anche in una dilìgente "relazione 
sul 0 stesso argomento presentata al 
l'On. Ministero di agricoltura industria 
e commercio dal sig. Enore 'l'osi, che 
recentemente visitò parecchie nostre 
latterie ; ed è poi dimostrata dal fatto 
che i caseifici cooperativi vanno sem­
pre aumentando di numero e di pò 
tenzialità. 

In Carnia esistano ora 60 latterie 
sociali che 'lavorano ciascuna {.'lornal-
mente da 300 a 8500 Cg. di' latte 

Se si ..pone mente che al lavoro di 
esse devesi ancora aggiungere quello di 
S23 malghe e quello delle numerose 
latterie tornane a private; si ha na 
motivo di più per ritenere che sia ur­
gente ed oltremodo conveniente prov­
vedere affinchè tutto questo movimento 
non resti in balìa a sé stesso, ma prò 
ceda conforme ai progressi detto mo­
derne disciplino agri((ole. 

La Commissione di vigilanza di questa 
Sezione di Cattedra, sentito il parere 
dell' On, Presidenza doli' Associaziooe 
Agraria Friulana, crede opportuna la 
trasformazione in Osservatorio - Scuola 
di una delle migliori nostro Latterie, 
poiché in essa gli alunni, att.nge'udo in-, 

' indispensabili contrizioni teoriche, ed 
avendo modo di farne l'applicazione 
'pratica, possano dare affidamento di 
diventare abili casari. 

L'insegnamento teorico sarebbe im­
partito dal Titolare della nòstra Cat­
tedra di agricoltura che sarebbe . lieto, 
di potere in tal modo integriire il la­
voro di propaganda cba va'oomp eudo; 
quello pratico, da scelto casaro, ohe 
potrebbe eventualmente compiere su-
praluoghi in favore delle latterie e dei 
malghosi che appoggeranno la nuova 
istituzione, la quale avrebbe per scopo 
principale di curare il miglioramento 
della fabbricazione' del tipo di for­
maggio attualmente confezionato. 

In seguito all'esame delle condizioni 
in cui SI trovano i nostri caseifici so­
ciali, si é riconosciuto'che la Latteria 
la quale meglio prestasi alla vagheg 
giata sua trasformazione in Osservato­
rio Scuola è quella di Piano d'Artu, 
ohe ha altresì il vantaggio' di trovarsi 
io posizione quasi centrica rispetto alla 
Carola ed ai Cana'e del l'erro. 

Per raggiUDgoro.tale Scopo,è neces­
sario pelò che l'idèa incontri il mas 
Simo favore ed q^bia l'adéaiane di tutti 
coloro che desiderano il progresso del 
caseificio della nostra regione, affinché 
poscia SI possano fare te pratiche per 
avere, col coocprjfo dello','Stato, ohe 
certamente non ci vorrà meno, i fondi 
necessari (del resto, di piccola entità) 
per tradurre in atto questa ii^iziativa 
ohe per quanto modesta crédiamo di 
grande iUtyità^ , 

Cacciamo quii qui.udi appello alla .S . V, 
ohe ha gfl dalb'^r'oVe di Vivolé'iereB-
samenib al miglioramento della 'nostra 
agricoltura, di voler onorare del suo 
appoggio llidoà., che &b)>iama. esposto 
e di cqns^uenza inviarci,.con cortese 
sollecitudine l'unità adesione. 

li titolare : iloti. Enrico Voglino ' 
Il Pi'psidoiilie della Commissione di vi­

gilanza della Cattedr.a di igricolura - So-
nione della Carnia e liei Canaio dol l'ori'o: 
M. Beorchia-Nigris, 

11 l a m e n t o operaio per la Soaola 
Come fu aiuiunziato a suo tempo la S. 

0. di Tolmez'/.o, si fece iniiiatrice fra . i 
sodalizi operai della provincia di nn movi­
mento iu favore della- legge sul riordina­
mento delle boiiole elementari che si sta 
disoutend9,.nl Parlamento. 

L'agita'4ipne aveva io.scopo olie oinsoun 
deputato .della Prprinoia s'impegnasse non 
solo ad ^appoggiare la .dotta legge, ma a di-
fìhìura.ro quali ^aiglioramenti avrebbe per 
essa sostenuto alla Camera. 

Alla proposta della-S, i 0. di 'l'olmezzo 
(lo coBBtaliaino ooiiMBen̂ o di.jviva oompia-
conza) bon 2.̂  consorelle aderirono con e-
splicita dÌQhia,i;pion,e, e,'gii ..^i^orWPJivdn 
esse interessati risppaerò quàaî  .tutl^ faVQ-
revolmento. AleuniV'di queste 'riappste fii. 

--11̂ 10 (li liti irrn^simo e roiOu iiiigUfiraiaoiild 
di (̂ iielia scuola (ilenionluro da cui sola­
mente il po))olo lavoratore può ationdei'o 
l;i 'iii.'i K.'dcJixlwJif moni].) ed oi'oii'imic.-i. 

Jiiiiinto noi limi possiamo a menti di l'ti,.-
cuiiiandaro agli Oli. (lolla Provincia che sii, 
adoperino ili ogni guisa porche il progntlo 
Orlando aia al più iirosto approvato alla 
Camera, afiinclul anello il Senato possa dire 
l'iiltiiaa _ sua parola prima delle vacanze. 
L'imminenza di rjneate e lo elo'/ioni gono-
rali sono un perìcolo ohe ogni Onorovolo 
voi'amonto amim Mia Smtola deve elimi­
nare. . 
La Presidenza ticlta 'S, 0. di Tohnèxxo. 

Kluiico doUe Sooietil che adeciionu al 
movimento « Pro Seliola » : 

SooiotA Operaia di Mutuo Soccorso di 
Casarsa, C.ivnz'/.o Co, Oastelnovo, Codroìpo, 
rorgai'ia, Forni di Sótto, Pusea, Oemona, ' 
Itaiimo, Moggio, Osoppo, Pavia d'Udine, 
Preono, Bacile, S. Daniele, Sutrio, Trasa-
gliis, 'l'rieesimo, fra i Calzolai di Udine, 
Udine, Valvasono, Vorzegnìa, 

Q e m o n a , 29. — Un oonvegno Ci 
ollslioo Regionale (7 agosto 10ll4) — 
Fu diram.Ua la seguente circolare: 

« In occasione delle feste per il II 
centenario dèi Padre Basilio Brollo, 
ìnsigoo filologo gemonose, questa Unione 
Velocipedistica, d'accordo colla locale 
Sezione del Touring e coll|i Società 
« Pro Glemaoa » ha deciso d'indire un 
Convegno ciclistico regionale. 

La lusinghiera accoglienza ohe ha 
avuto l'idea nostra in tante 'città, l'in­
coraggiamento di CUI CI sono stato 
larghe e la in.tera cittadinanza,e la Sd-
eìeià « Pro OiemOna » ci danno il più 
sicuro affidamenio ohe dotto Convegno 
avrà un pieno e meritato successo. 

Quanto prima verrà diramata la oir-
oolara programma, colla specificazione 
dettagliata di tutti i festeggiamenti e 
dei numerosi premi da assegnarsi alle 
squadre concorrenti 

Nutriamo quindi viva fiducia che ac­
cogliendo l'invito nostro anche l aS . V. 
vorrà concorrere alla riuscita della 
nostra geniale festività. 

Con perfetta osservanza. 
U Comitato ort/anixmtore d^t Convegno : 

Qropplero co. Bulfardo, presidente — 
Perisatti Eedrigo dott. Federico, vìoe-
preeideute — Disotti Ermes Bdoardo, 
consolo T. C. I. -— Brollo Ugo — Fan-
toni Guido — de Carli rag. Oiuseppo. 
P<»(*i l«nt tn«, 39 (rit ) (Dafne) ~ 

L'on. Monti ora a Roma. — A Roma 
s'erano recati il cav. D'Andrea (questo 
é il cavalier montinno ohe molto oprò 
col consiglio! e con la mano!) e, a 
quanto scrissero i giornali, anche il 
sig. Sindaco. 

Fatto 6 che mentre questi signori 
stavano nella città di Gracco, qui av­
venivano mutamenti e fatti rilavanti : 
Il Commissario era traslocato, al de-

, legato si dava un calcio da portarlo in 
' altra terra,.,. 

li 3 g. M ni^tro — di quella triste com­
pagnia ginlittiana che detostava te car­
neficine della Destra ed ora è più ingorda 
di una iena aff'jmata (per 1 cappello 3 
morti e 11 fanti) — protestava contro 
il contegno fiacco delle autorità. 

I Che proprio tuttociò àia avvenuto 
I per caso! solo orasi desta il ministro ! 

solo ora sì rimprovera l'autorità di 
, aver fatto... luocoi Eh, vedi combina­

zione! contemporaneamente si chiede 
luna caserma e, il Tagliiimentò eon 
fratesca ipocrisia lamenta ohe noti sieno 
stati arrestati i capi socialisti ! 
i A chi ila sii vuol dar ad intenderò? 

SOGNI - 7ei3i di Oinseppe' fabbioTuh ' 
( Cotlatìoraùoim ni fc'mm,i ). 

lo un etogauto volumetto, edito dal 
F.lli Trevu?, (e ohe a Udine si vende 
presso A Moretti al prezzo di lire 3) 
il sig. G Fabbrovloh, modico - di Cor-
moiiii, pubblica una raccolta di versi 
— nella massima parte sonetti — In­
titolata : Sogni, 

Ecco : tutti, anche, i medici, hanno '' 
l'incontrastato diritto di «sognare», a 
occhi chiusi od aperti, secondo i guati, 
ad i momenti; ma non a tutti à d a t o ' 
d'interessare il pubblico coi loro «sogni», 
e di acquistare con essi Uta bricciolo ' 
di gloria E il signor Fabbrovioh, olie 
saprà .benissimo maneggiar le lancette,' 
ma che non si mostra punto aliret-
itanto abile ed agile oe lo scorrer su 
la lira saor.^ a le Muse, dovrebbe ras­
segnarsi a Hognare in proso; o a nófi, ' 
segnare affatto ... almeno poi pubblico.'' 

Perchè non si hai diritto 'di presian-
taro a qnesto pubblico intellettuale, 
raffinato, esigente, un'opera tbtterarla, 
ohe siiiconfesia oandldàinente ed osten­
tatamente, essere fatta senta limatura, , 
soggiungendo.... come prova provata': 

D'attorno poco tempo aàsal'ci'ho pensò 
e nel farla ollio posta poca cura. 

' Sarà lina verità cqtdstà, tooa' lo ne­
ghiamo, ma è unadi que l l a 'Wl tà 'òhe 
si tacciono par' pudore e anche.i... per 
creanza. 

E altrove (pag. 171) dice il poeta: 
Volano solitari i miei pensieri 

volano in versi pesanti e ' leggeri,'.(!) 
conforto solo a la mia vita brulla. 

Saltellan s'una tomba o s'una culla ; (I!) 

. . . . . . . ^ * . 
Sono rottami che io getto in faccia 
a l'umana masnada e buona e ria (II) 
Vi paret.,.. Da questi quattro varai 

(che sono un saggio dai tanti altri nei 
quali non c'è verso di trovare il verso 
noi verno) potrete farvi un concetto e 
riguardo a lo stile e riguardo a.lo 
spinto de l'auiore. Il quale tra i.,.. 
rottami che presanta al signor pub­
blico incastona gamma paaticba di 
questo genere : 

e nel cervello mio era un putiferio 

tu sludiglìavi qiial pievano in pieve. 

E nel Faust: 
Per bacco I che sia ver ? pensa Faustina, 
e barcollando corre a nn linestrino. 

Ma questo è troppo, 
seppino ! 

dottor.... Oiu-

•»i. • j - I'i^òu.,- .1 ,t,,v.'r,i.™vii|<5liù il volto màsoherottr, politioainento 
reno giàiJMW dii.jpìStBlcah'S^«!i4BpMòi»|J jigj,„^^ii, .ft-bbiate il coraggio-deile 
nmi iU)i4!-ifimn infliio nOif mlt'fi nij rara «nfn . . . . "-'. non possiamo mena ;n0ilpui'6: di' fare npto 
quanto ci dichiarò sull'argomento l'OngicaV.' 
Gregorio Valle con sua lettera.B.2 aprile uji i 

Dopo . aver ricordato.'choi nel suo pro­
gramma politico del 1890 egli aBsiòurava 
di oocupai&i dell'istruzione pop&lare e ohe 

vostra azioni! 

n Buie , 'BO —(Min) Seduta Cotislgliare 
del giorno- 29 jmàggib. Appena -aperta 
la seduta i r consigliere ' àig^ Bài^naba 
Umberto eoa forbito discorso comma 

•J?' ^MiÌWMR.'(iKlt«fiiMtefliili«)2l«?ptlMV 'Èora' il defunto conigliere Piemonte 
di avocuzione dolio;|Souole elementari,allo 
Stato, fa conilo del pro^eî to Eizzotj;; iaoui;, 
egli ebbe parto por .l'autnento,é pareggia­
mento degli stipoiidi'e .che fu presentato, 
alla Camera nei giugnò'lOOS; "' " 

Ilolfitivainente poi ' al - recento' ^ró^etl^o 
Oi'lamlo l'On. Valle cosi si eaprin&'i '4ir-
balmente e per iòoritto esposi} piermin^te 
d'accordo col mio Collega Mixxctii ohe/àlla-' 
Camera io avrei sost&tiutQ: .',',j ...î r, „.: 

I. Che vi bouo nella tabella aumenti ii^ 
risori da doversi render^ seriamente;.,effet-., 
t i " ; ,,!:'.'y ,,,•!.":' j' ' ' ,;. 'r.,-, 

II. Ohe gliatipoadi fil'disotto (̂ ellt) mille 
lire devono ossero'esenti dalla impestaci 
K. 31. ; ; V ' - •'''*• ,̂ '- •• 

III. Ohe l'aumento di sliperidió" si còn<-
; Sideri come un aumento sessennale ool're'-
•j" lativo valore per làjliquidazi'òne della pen­

sione J ,/, .^ ? .:;. -, 
IV. Che l'aumejitOi ay,veugaj,8ublt9,,;Pijn, 

l'npprovaziono della legge.e nofl in tre anni ; 
V. Clic per le scncle faooUatìvè,. obbli­

gatorio fuori olabae, i r minimo' stipendio 
non sia inferiore a 850'p 000 lire ;" ' 

VI. Clio gli Biipéndi ilellèi scuole, fem­
minili debbano essere pareggiati'a quelle 
dalle ma'scliili. ' ; , « • ! •; . : ' : . ; , •' 

(juosto largo consenso, allajcausa, soola-
Btioa della classo operaia, conscia .del isooi 
bìHÒgnl e dei suoi .diritti,, e,ile serie: assi-
cuiazloni d'iniorcsBamentoalia.Q^va^^^tessa , 
da parte dei iiobtci Onorevoli, ci sono pre. 

Giuiian»; anche il sig. Sindaco com 
memorò l'estinto Passatosi alla discua-
sìone ; dell'ordine del giorno furono 
approvati gli articoli' I e S'è' l'art. 3 
in primaidottura. All'articolo 4 essendo 
r ìsul ta toa parità di vóti' in più ripreso 
si lasciò sospeso l'art'-'S; f«'noiiiinato 
i l signor Michela 'Tiissìnò quale "perito 
per l'identifloBZióne e stimò dei ' beni 
a ritagli comunali incólti; Art. 6 si 
lasciò in'sbspbsot ìnOariCandó la Giunta 
di vedere se net reparto sódiastico di 
S; Floreano'siainebessàrìàrislitùziono 
di nuove scuole; Gli àrtìiiòU 7 8 furono 
respinti e all'art. 9"'ed*ultimò, 'si ap-
projrò la* massima per uri oònoòrso del 
Comune' nella óoslrùslóne iella- casa 
canonica.'''•'•• "••:;>"'•' '•; -.; ' '" •• 

PER ©LI EMIGRANTI 
UH SliiàlOlO 

, "Il Coiisiglip provinciale di patronato 
'dell'emlgraziblie'friulana ha deliberato 
di erogare la'àbn^m'a di L, gOO a fa­
vóre 'del riòraatbrio bsttólico ,per emi -

•graiiti' orealb in Klagèiifurt da don 
Engoiììb Blanohinu '_, 

Vedi altre corrigpDndeiize i n t e r a pag. 

Il signor Biclii parlando giorni fa 
sul Crociato intorno ai versi dal Fab-, 
brovioh deplora esso pure la sciatteria 
de la formqj ^ ìl{ai«a|^tj|L P6inciinta 
d'arte, e più 1^ deplorai ,|p,qi^antp,,apa-
mette che il Fabbrovloh sia veramente 
poeta 

NOI, appoggiando 11 nastro modesta 
giudizio a quello antoravote del Tom­
maseo « ie ne lo stile non à la poesia 
tutta quanta senza, stile non i poesìa» 
non possiamo in tuitd dividere l'opinione 
del Bichi. Per conto nostro, Il poeta non 
è poeta se non è artista: né basta 
l'anima di poeta a farlo tale, cb^ ip 
tal caso tutti, più o meno, lo sarebbero, 
almeno in certi periodi de la vita: 
anche gli analfabeti. Non basta la con­
cezione geniale, ci vuole l'estrinseca­
zione geniale, la forma impeccabile. 

E' vero: nel volume del Fabbrovich, 
fra le molte spine che graffiano il senso 
estetico, il gusto artistico e.... spesso 
il buon senso, emana qua e là il pro­
fumo di quale rosa : ed è un'ispirazione 
afTettuoaa, un'idea originale, un'lmagine 
nuova, un getto di buona vena, nn im­
peto generoso, che ne fanno accorti 
come l'anima del poeta sia suscettibile 
di nobili impulsi e ili concezioni geniali; 
ma chi 'è che, acche intuendo la buona 
ispirazione, possa apprezzarla sotto 'l 
velame de li versi.... contorti, zoppi­
canti, impossibili?.. 

So dobbiamo accettare la massima 
di A Gabelli che <\'opera letteraria non 
vive che *per ki forma, poiché tutti 
s'appropriano la sostanza.... » i iScipm 
del Fabbrovich sono fatalmente cop-
dannati a te tenèbre' del loro regno. 

S. F. 
' i ^ a M » — • •• .• . — — - • -

f * l o o o l a p o s c t u 
GuliardOj Città (J) : 1, la lirma ò Jitìso-

latamcntQ iiideoirrulìilo ; H, il oonteniito 
(poi' il pochissimo che si ptiò decifraro) ù 
ovaiiiai una rifrittura. 

« Vìjtto ohe la cortesia », Città: ma, 
secondo 1 l'uso del doutitVicio in. genero, 
feì j por la scelta, rivolgersi ai conipoteuti ; 
quanto all'uso dolio spaz/oliuo pei denti, 
tiualuuno ha scritto che osso Ci distintivo 
di civilU ; 0 11) credo anoh'io. 

Cornuti., Milano; va bone j saluti. 
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IL FRIULI 

UDINE 
(// Uìtfono M Frìalì porta il numitro fltìl 

/I Crcnitta i a diepotizioiut dal wbhlieo 'M 
Vffido dall» a aU* iO anU * dalle f6 9iU i9). 

L'i 
della R. Scuola Taonioa 

Una festa della gioventù non baciata 
dal sorrido della natara, non svolgentesi 
fra un tripudio di sole, sembra quasi... 
un anacronismo. 

6 per la festa-di ieri sera, lassji in 
Castello, sembrava — fino a un'ora 
prima ~ dovesse arridere il più bel 
sole primaverile. 

Invece? Proprio allora eho incomin 
ciarono a giungervi le prime balde 
schiere della nostra gioventù studiosa, 
proprio quando e distiate signore e si­
gnorine ed autoritii o cittadini egregi 
«fiiuivano a rendere più solenne di loro 
presenza la festa gentile, si levò di la­
vante minaccioso il temporale. 

E mioasciaso si avanzò rapidamente, 
accompagnato da vento fortissima, tanto 
più forte lassù, e dai primi lampi, 
dai primi tuoni. 

Arrivano intanto, con i loro vessilli 
0 labari, la rappresentanze di tutte le 
scuole elementari, dei collegi ~- toltone 
il vescovile — dell'Istituto Tecnico e 
del Oianaaio-Liceo. 

Notiamo pura lo rappresentanze con 
bandiera dell'Istituto teobaldo Cleoni, 
por la aenota di recitazione, della 
«Scuola e Famiglia*, della Sooietk 
Giuiiaatica, e della Souula d'Arti e Me­
stieri. 

Vi ha poi la banda cittadina e quella 
del Collegio A. Qabellì. 

Malgrado la minacoia dell'intemperie 
incombente, i quattrocento alunni della 
Tecnica, coi loro professori, e le altra 
rappresentanze, stavano giii (ormando 
bellamente il quadrato attorno alla 
bandiere.... 

Sarebbe stato cosi beilo, cosi pitto­
resco, là, in faccia al vasto e caro 
panorama, al riflesso del bel tramonto 
friulano! 

Ĵ a non ai poteva tener lii tutta 
quella gente — fra cui tante aignore 
e tasti bambini — sotto.!a piog;gia dì-
rotta. 

Si dovatto rinuDciare all'idea di inau-
g-jrare all'aperto il nuovo vessillo, per 
scegliere iavece — riparo indispensa-
bilo — iì grande aaloaa. 

Seicento alunni almeno a un duecento 
signore e signori rapidamente lo afiol-
larono. 

Notiamo fra i presenti quasi intero 
il corpo insegnante delie nostre lenola 
secondarie, normali e priourie, il R. 
Provveditore Battistella, il cotrm. Pa-
cile, l'aiiBessora Comelli ed altre auto­
rità e àòtàbilità cittadine. 

L'InauBUPazioM* 
Alle 5.55 il prof. Roberto Lazzari 

strappa la tela che avvolge l'jnangn-
raudo vessillo; la Banda del Oabeili 
fa squillare le prime note dell' inno 
reale; un applauso scoppia nell'ampia 
sala. 

La bella bandiera, fatta sa disegno 
finissimo del compianto Masutti, intreccia 
i colori nazionali a quelli della città. 

i DISCORSI 
Parla il professor Lazzari 

Cassato l'applauso prende per primo 
la parola l'egregio prof. Lazzari, di­
rettore delle o<;stro Tecoicfae. 

Gii anni e le intemperie — cosi egli 
iacomiocia — a cui fu esposta l'antica 
bandiera' delia Scuoia Tecnica l'arevàn 
fatte a brandelli, onde i nostri caris­
simi alunni vollero rinnovarla, per a-
vere un simbolo decoroso della nume­
rosa famiglia scolastica a cui apparten­
gono, il quale potesse comparire de-
guarnente nelle pubbliche solennità. 

Scioglie quindi, con calde sentite pa­
role, un inno al vecchio drappo. 

All'antica bandiera — dice prose­
guendo — vada il memora saluto dalla 
giovontù d'oggi, che per la libertà con­
quistata dagli avi, nuovi e più larghi 
orrizzonti si dischiudono. 

Assicura gli alunni che i loro edu­
catori sapranno custodirla con affettuosa 
cura, come simbolo dell'istruzione ohe 
tende a procurare degli uomini operosi, 
giudiziosi, forti. . 

liileva influì come sul nuovo .vessillo 
si intreccino i colori cittadini ai colori 
nazionali che indicano come gli alunni 
devono aver sempre nel cuore ugual­
mente profondo il dolce sentimento del 
luogo natio e la feda nei destini della 
grande patria italiana. 

Le felici parole sono coronate da un 
lungo applauso. 

Il saluto dei R. Provveditore 
Segue il R. Provveditore prof. oav. 

liattistella con lo parala seguenti : 
< Il sig. Prefetto, dolente di non 

poter venire in persona, ha delegato 
mo all'onore dì rappresentarlo a questa 
vostra festa. Festa semplice e modesta 
noile apparenze, ma geniale a impor­
tante nei significato, come quella ohe 
eeiebra, vorrei dire, il riconoscimento 
ufficiala del simbolo visibile dalia vo-
nr<: Scuola e dà la rituale consacra-
z-.ijiii alla vostra bandiera la quale 

viene cosi a prendere il posto che lo 
spetta fra quelle delle altre scuole 
cittadina 

E io non posso ohe compiacermi del 
seniimento di nobile orgoglio che sug­
gerì le vostre offerte, mercè le quali 
soltanto essa da oggi sventolerà splen­
dida al sole nelle ricorrenze di scola­
stiche solennità 

Cosi possa la sua rista tener sempre 
vivo in voi un tale spirita di fratel­
lanza ed essere ad un tempo richiama 
di lieti glaroi trascorsi ed incitamento 
a bene operare nell'arringa scolastico 
pegli anni avvenire. 

Qaesto è il saluto ch'io porgo alla 
vostra bandiera, augurando ch'essa 
simboleggi sempre e l'onore della scuola 
e l'aSetto vostro operoso par la grande 
e per la piccola patria, che insieme 
unito si veggono significate nei colori 
di essa > (Applausi prolungali) 

L'Msenor* avv. Comelli 

Viene poi l'assessore comunale per 
la pubblica istruzione, avv, Q, Comelli 
. Baco le sue parale : 

< Cosa cara a gradita ò sempre il 
trovarsi in mezzo a giovani dediti agli 
studi e promettenti larga messe di opere 
utili al progresso ed alla eiviità; gra 
tissimo in particolar modo riesce questo 
ritrovo, di Otti i giovani stessi si fecero 
iniiitttori per un fine nobile a degno. 

La scuola tecnica non i propriamente 
scuola comunale, ma delle scuole affi 
date alle cure del Comune ì logico e 
necessario coronamento, ed il Comune 
io gran parte provvede alla sna vita 
ed alle necessità portate dai suo rapido 
e largo inorementa. 

Per ciò eredo giustificalo ed oppor­
tuno l'intervento di un rappresentante 
della ciriea amministrazione a questa 
simpatica uerimonia; par ciò nel labaro 
ohe voi state per inaugurare campeg­
giano ì colori della città che si ral­
legra di ospitarvi e di dirigervi ad no 
avvenire di intelligente e feconda at­
tività. 

Lo sviluppo mirabile di tutte le mol­
teplici forme dell'industria moderna, 
il fermento febbrile di una società che 
nella corsa vertiginosa verso ogni pro­
gresso ha raggiunto quasi gli estremi 
limiti della sna potenzialità, la rete 
immensa di scambi, di traffici o di 
commerci, il rapido estendersi a tutti 
i eampi della vita delle applicazioni 
seìentiScbe, che danno l'impronta e il 
carattere dei tempi nostri, rendono sem­
pre più necessaria quella preparazione 
e quella edneaziono pratica che coati-
tuiace ia funzione dello insegnamento 
tecnico. 

C:ò crediamo di potar affarmara par 
non accettando ii gretto eselnaìvisrao 
di coloro che vorrebbero cancellato 
ogni vostizio di istituzione classica, la 
quale rappresenta la continuità della 
coltura e del pensiero nazionale nella 
sua forme più alte ed immanenti, e 
costituisce il nucleo principale dì quella 
forza speculativa, di quelle virtù esto 
tiche del genio italico, che furono lie 
Vito della moderna civiltà europea e 
fondamento primo dello stesso movi 
mento critica, e sciactifico che di questa 
civiltà à l'anima e l'essenza. 

Se. non che per ragioni economiche 
e per ragioni intellettuali l'arringo degli 
studi classici è riservato ad uua oiino-
ranza privilegiata, mentre la sonala 
tecnica à la grande scuola dei popolo 
cho non ha modo né tempo di affron­
tare ardue speculazioal e di seguire un 
ordine di studi che ham o fini remoti, 
mahab'sogno di rapidamente agguerirsi 
alle lotte della vita e di acquistare at­
titudini ed abilità che trovino un im 
mediato campo di esplicazione. 

E questa tendenza si dimostra nel 
prosperare di tali istituti scolastici e 
nello attaccamento che ì giovani stess-
dimostrano per un genere di- coltura 
do! quale sentono di poter subito rac 
cogliere i frutti. Oinsto è però ohe 
accanto al segnacolo della SOUOIH ohe 
è 0 dovrebbe essera degli elatti, si e-
levi il vessillo che con generoso slancio 
dì giovanile entusiasma voi voleste rin­
novellato. 

Segni esso la concordia dei vostri 
voleri e dei vostri ideali : segni l'af­
fetto e la gratitudine verso coloro che 
trascurando ogni personale vantaggia, 
spendono opera infaticabile ed assidua 
ad educarvi la mante e a coltivare le 
doti migliori dell'animo rostro, segni 
il formo proponimento di operosità vi­
rile e la coscienza di quegli alti dovari 
che davano tracciare la via dall'intera 
vostra esistenza. 

K certo il ricordo di questa festa 
gentile che auspici i vostri maestri 
voi stessi avete preparata e volata, ri­
marrà in voi collegato alle più cara 
rimembranze doi lieti anni giovanili, 
ricbìamanàovì i saggi ammae«tramenti 
e i paterni consigli di chi ora vigila « 
attende alla vostra elevazione morale. 

S ben sorgano ovunque questi ves­
silli di civiltà e di progresso, sorgano 
frequenti cjme angario di un'età nuova 
di fratellanza a di pace, sostituendosi 
alle vecchie bandiere che ricordano 
glorie cruento e aspre lotte inumane, 
e raccolgano in una sincera comunioDe 
d'intelligenza e dì amore le generazioni 
dell'avvenire ». 

il saluto degli studenti 
Per ultimo lo'studente Cutuas legge 

le,seguenti parole delio studente del­
l'Istituto Urbana Crossati, che specie 
negli accenni più irredentisti, sollevano 
immenso entusiasmo: 

< Da questo colle, ove un tempo mo-
riroco i martiri doll'ituliana indipen­
denza, da quo.4te zolle bagnate dal 
sangue degli eroi friuhol; venga a te, 
0 sacra bandiera, il mio pensiero, il 
mio saluto. 

Salve, 0 vessillo; all'ombra tua riu­
niti in un dolce, fraterno vincalo d'amo­
re, ti volgiamo 11 nostro saluto! In questo 
Slorno, su questo colle ridente di U-

Ine nastra, d'intorno a te ci riaffer­
miamo, aol̂ ot l'egida tua, nella «oncor 
dia, nella pace, nell'amore allo studio; 
e ci sentiamo spronati a quella meta 
che il dovt'i-a e la patria c'impongono 

E sotto l'egida tua, le nostre anime 
giovanili s'infiammano al sentimento 
degli alti e nobili ideali della patria 
e dell'umanilh. A te dinnanzi si rin­
francano le unirne nostre; nuova ener 
già, nuovo vigore da te ricevono; e 
maggiormente sentono la necessità di 
comploro il loro dovere. Dalle tue 
pieghe emana un profumo soave Jl 
poesia sublime ohe infonde la scuola; 
a che ci fa sentire vieppiù e compren­
dere tutte le bellezze e le grazie dello 
studio. 

Te guardando,'0 emblema della scuola 
tecnica di Udine nostra, in questo giorno 
si bello per noi, il mio pensiero corre 
involontario ai compagni di studio, ai 
fratelli del di là dalle azzurre alpi che 
fan corona al Friuli; e ci porta ancora 
al tempo in cui anime generose, lasciate 
le aule e gli atenei, impugnarono l'armi 
e sui campi di Ccrtatone e Montanara, 
spirarono per la santa causa Italiana. In 
questo giorno di festa, da quest'altura, 
venga, venga a voi, anime gentili, il mio 
saluto, la mia ammirazione sincera ! 

Salve, salve, sacro vessillo della nostra 
scuola; oh possa tu sventolare un giorno 
nell'aule scolastiche di quella terra ba­
gnata dalla glanw.onda austriaca, ove 
i nostri fratelli anelanti a ricooginu-
gersi alla dolce nostra Italia, aspettano 
il loro riscatto I Possa tu libera alfiae 
sventolare pai piani di Trieste e sui 
colli di Trento! 

Ed è con questa speranza, colla spe 
raoza che presto i fratelli potranno ab­
bracciare i fratelli, che io ti volgo, o 
sacro vessillo, il mio saluto !>. 

* * 
Sono le 6 3 0 e la cerimonia è finita. 

INTERESSI CIVICI 
L « B i w n t a • u D i o I p M l » 

Nella sua seduta di ieri la Ciiuata Mu­
nicipale disbrigò vari oggetti di ordinaria 
omministruziono, inoltre fissò la conroca-
zione del Consiglio per il giorno dì lunedi 
6 giugno, ore 30.30 — e, ooeorrondo, sera 
successive. 

Oltre gli argomenti rimasti sospesi nella 
seduta ultima, si tratteranno gii oggetti 
seguenti : 

li Kegolamento e tarilTa sui colombari 
dell'atrio del Cimitero. 

La sistemazione del piazzalo del Cimi­
tero. 

La nomina di un modico condotto iu' 
luogo del compianto Capparini. 

L'estrazione di due consiglieri, por for­
mare il terzo ricbieato dalla logge, por le 
lo prossime eiezioni parziali. 

Si incaricò inoltre l'assessore Bosetti di 
raottorsi d'accordo col veterinario munioi-
puie ondo togliere il divieto di macolla-
'zione dei suini nell'estate, in vista del 
rini>aro|uei prezzidoUo carni (1); si deliberò 
di fornire le guardie daziarie di impermea­
bili per la stagiono di estate; venne di­
sposto per dare incarico alle guardie da­
ziario medesime di' impedire l'ingrosso in 
oittik ai girovaghi accompagnanti orsi, soim-
mie ed altri animali simili. 

(I) Benissimo! Provvedimento da 
noi dimostralo opportuno. 

Umm al posto di portaìstten mais 
E' aperto, a tutto 10 giugno p. v, il 

posto di portuiottoro rurale per lo frazioni 
di Baldasseiìa e Laipacco, in questo Co­
mune, con la retribuzione di annue L. 550. 

i'or schiarimenti rivolgerai in Municipio. 

Al TU Gongnsso Hìniiasticii Naiionalo di PÌISIUB 
SI è inaugurato ieri a Firenze ii VII 

Congresso Qinnastioo Nazionale, al quale 
prenderanno parte le principali asso-
oiaziouinoasalo dell'Italia, ma quelle an­
cora dì vario regioni d'Europa e per­
fino dell'Africa. 

Anche una squadra di ginnasti della 
nostra Società vi prenderà parte, par­
tendo alla volta di Firenze stasera 
alle S. 

La ccmpongono I soci : 
Buccini Edoardo, Buracchlo Quido, 

Come satti Cesare, Degaoi Ugo, De 
Marzio Alessandro, Gregoricchio An­
tonio, Greatti Alesandro, Monai Angu­
sto, Nardini Attilia, Pellogrini Adolfa, 
Savio Clemente, Tomada Giuseppa, Vau 
Giuseppe, Zilli Arturo. 

La squadra sarà presentata dal mae­
stro sig. Santi Ernesto. 

Al concorso, e nella « Gara Anziani » 
parteciperà il sig. Degan! Augusto. 

Il maestro sig, Antonio JDaldan h 
slato chiamato dalla Federazione Gin­
nastica Italiana a fungere da .Giurato. 

Non v'ha dubbio <— ed è questo il 
nostro augurio — che i bravi giovani 
sapranno una volta ancora tenere alto 
il nome friulano. 

in vai dei Ceiiina 
(CeUcLbùmiau al Cann.!). 

I tuoni e la pioggia ci svegliarono 
prima dell'ora fissata. Quando, poco 
prima delle 5, partimmo da Msningo, 
il cielo, ancora a metà coperto da nubi 
nerastro, ci faceva prnsiigira por lo 
meno qualche buona inaffiato. Invece, 
mentre risalivamo l'aspra vallettina del 
Culvora, per la bella strada di Poffabro, 
il sole alzandosi oonquHtava sempre 
maggior spazio di cielo sereno. 

Dei quindici che formavano la nostra 
colonna (uno da Gorizia, duo da / e 
nezia, tra da San Daniele o novo da 
Udine) i duo più... saggi ci indussero 
a rinunularo a Poffabro ed alla vista 
dalle sue rinomate beltà muliebri por 
prendere un sentiero che passando per ' 
Valle, Zoccolo e Frioa e poco sotto il 
Pian di Merle, conduco alla sella di | 
Palla Darsena, ma essi, i due più saggi, i 
si dir«S'<ert> precisamente ,. a Poffebro, 
ove pure non abbiano però trovato ' 
gran compensi di bollo viste. Noi iu | 
voce, raggiunta alle 8 la sella, ebbimo i 
compenso nel panorama non vasto, ' 
ma pur interessante che quel punto ci 

^ offriva ; ad est una lunga serio di vette , 
I dominate da lontano dai colossi delle 
, Giulie : il Canio, il Sarto, ii Jcf del 

Montasie ; ad ovest l'ampia «alle del 
I Celliaa tutta verde, coi ridenti paeselli 

di Andrais e Barois, dominate da presso j 
dalle masso oscure del Kant e del Ca- \ 
stello, in fondo ad oveste dal gigan­
tesco gruppo nevoso che va dal Col 
nudo al Mesaer. 

Un'ora di facile disceaa ci condusse 
a Audreis, ove l'appetito reclamò i suol 
diritti e ci costrinse ad una fermata di 
un'ora e mazza. 

Da Àodrels un buan-snatiaro-soanda 
sul Melassa e sala quindi a raggiun­
gere la balla strada carrozzabile che 
una ventina di anni fa questi Comuni 
costruirono con grava saoriflcio, per riu-
ulre Barcis, Claut e Cimolais al mondo 
esterno Povera strada, testimonio e prova 
della leggerezza con cui talvolta si in 
traprendotio opera importanti: costruita 
aall'interao della valla, ove il terreno 
più facilmente si prestava, mancante 
invece di sbocchi nello valli cooter 
mini 0 alla pianura, sbocchi cui le 
strette gole o i non lievi dislivelli op­
ponevano serio ostacolo, essa rimase 
per tallii anni un inutile lusso che la 
violenza delle acqua ha già notevol-
moota avariato, 

Il grandioso lavoro del canale indu-
striale toglierà ora questi luoghi 
dalla lunga segregazione, poiché sovra 
ad esio correrà una strada, ohe si al-
lacoierà alla vecchia strada abbando 
nata, completandola 

Naturalmente questo i il tema di 
tutte le conversazioni degli sbilaqti di 
quei paesi II consorzio formatosi fr., i 
Comuni interessati alla costruzione 
della strada, la misura del contributo 
dei vari Comuni, i tentativi d'ognun di 
essi per addossare agli altri gli oneri 
maggiori, furono argdmonto incessante 
dei loro discorsi con noi. 

La nuova strada, costruita sopra al 
canale, correrà lungo la sponda destra 
della alle sino alla diga di presa, indi 
passando alla riva opposta, la risalirà 
Sino alla confluenza del torrente Arbi 
nel Calijoa. Questo punto sarà certo 
uno dei più curiosi e pittoreschi delle 
nostre strade alpine; non ricordo di, 
aver visto altrove l'incontro di due 
cosi strette o profoode forre. Varcata 
là gola dell'Arba, la strada correrà 
scavata nella roccia per circa 300 metri 
sulla destra di essa, sino alla confienza 
del Melassa nall'Arba e qui con acuta 
risvolta si unirà alla vecchia dirada di 
Barcis. Tutto ciò a lavoro compiuto. 
Per ora invece a chi da Andrei» vuol 

I Per gentile conoo.*isii>ne ilei cu>)todH 
CI fu povsibiln attraversare la grande 
galloria di oltre un chilometro, acoOffl-

' pHgnati da portatori di lampada e cosi 
I percorso l'ultimo (ratto del canale, ri-
I sitati e ammirati il bacioo di sfiora 
I mentii, e tutte lo altre parti dell'opera 

grandiosa, verso le 15 eravamo all'edi­
ficio principale ove l'acqua scenderà 

I per quattro tubi giganteschi alle tur­
bine e darà moto allo dioamo. Turbine 
e dinamo e quasi tutto il resto del 
macchinario è già a posto, aspettando 
l'olemento vlvlficitoro. 

L'ultima passeggiata ci condutsa at­
traverso Qrizzo a Montereale ove i due 
saggi ci atteoduvano col pranzo o con 
la vetture. 

La più cordiale allegrìa ci accom­
pagnò uell'iotara giornata ohe fu pia­
cevole ed istruttiva. F. 

Olrcolo "V«rd.l 
Domani sera allo ora 21 avrà luogo 

un trattenimento tenuto dal celebre 
virtuoso di contrabas o prof Vincenza 
Girotti. Daremo domani il programma. 

In a t t e » * t l a l l e gi*isndl » • • • 
n a w r a i Per eseguire dello rioogni-
zioni tatt'ohe furono l'altro ieri a Val-
vasone il tonento generale ktog&àro il 
Quinto, con i generali Sàtirana comm. 
Galeazzo, Ricci Comm. Carlo, ed i co­
lonnelli : Pirozzi cav Nicola, Salvo cav. 
Deinetrir', Malvezzi cav. Giuseppe, Prati 
cav. Carlo, Pallavicinio cav. Gian Carlo, 
Guardi di Carpeoeto, oltre a tre te­
nenti-colonnelli, sei maggiori e sei capi- -
tani 

Anche in Cernia, fervano gli studi 
' tattici, in attesa delle manovre alpine. 

La pranslina mMiml» dnlla 
I Sesfona Udlnase dall'Audax 
i seguirà, io due giornate preaisamente 
! nei 9 IO luglio p. v. 

Il percor.io sarà di ben 279 Km. e 
. cioò con questa itinerario : Udine Co-
I droipo-S Vito Oderzo-Troviso Vicenza-i-
' Verona Peschiera sul Lago-Desenzano-
' Brescia. 
I II ritorno è libero. 
i . La pfotaala oonlra l'ao« 
' o i d i o d i C a r i a n a l a . Il Comizio 
! -protesta contro l'eccidio di Cerignola, 
I che dalla Camera del Lavoro ara stato 

indetto.per domani sera in sala Cao-
j' chini, venne prorogato a sabato, affine 
- di rendere possibile la gradita prasensa 

degli on. Oirardini e Caratti, oratori 
designati. 

" I l a v i d a d a l r p l i a l i , , è il ti­
tolo dì un nuovo periodico settimanale 
socialista ohe uscirà — si annunzia — 
a Udina da 15 giugno p. v; 

Auguri, fin d'ora, al oasoituru con­
fratello. 

U n a a n a p l l l e a n a i a a l l a D i U a 
B a n f i La rinomata Ditta Achille 
Banfi di Milano, tanto favorevolmente 
nota anche a Udine par i suoi amidi, 
sapoai e ciprie — e che ebbe tanto 
successo col suo chiosco alla nostra re­
cente Esposizione — venne in questi 
giorni autorizzata a fregiare i prodotti 
e lo stabilimento dello Stemma Reale. 

Distinzione tanto più notevole^ io... 
quanto ora tali brevetti sono concessi 
con estrema parsimonia e salo in casi. 
speciali. 

Il p p o a a a a a Oli«o> Oggi ioco 
miucia all'Assise di Milano il processo 
di Albano Olivo — lo sciagurato oiie 
Udine non si onora di annoverare fra . 
ì suoi figli — Iu squartatore della mo-
gl'e-

Com'è noto l'O'ivo ha ttóanoì. Fece 
gli studi ueli'Istìtuto tecnico di Udine;, 
si trasferì una quindicina di anni fa a 
Milano. 
. Ultimamente era impiegato natio 
Stabilimento dì ceramica Richard e 
Ginori. 

Il magnato di S. Cannlantt. 
raggiungere i lavori dui canale si offrono j .Como ieri prevedevamo il mercato di 
dna vie: uoa attravei-.sa l'.\rba a monte " '^"""'°"" — ''• -••'' -
doll'afiHenza del Molassa, sale la costa 
boscosa ohe divide l'Arba dal Collina 
e scende poi ripidissima al letto del 
Gellina poca sotto la confiuooza del 
l'Arba; l'altra, attrovorsato il ponte 
sul Melassa e risalita per poco la 
vecchia strada, attraverso brave tratto 
dì magnifici pascoli, si dirìga al C'glio 
della gola ohe il Cellina si è scavato 
fra fantastiche roccia, vi scende rìpi­
dissima, facilitata io qualche punto da 
scala a sostegni di lagno, ne segue il 
corso sino all'affluenza dell'Arba, che 
attraversa o segue la sinistra del Gel, 
lina sino alla diga. 

Noi scegliemmo qaest'uUima ohe ci 
richiese due ore precise da Andreis 
alla diga. Raggiunta la quale Incominciò 
la vìsita si lavori di cui non starò 
a ripotervi la grandiosità e la bellezza; 
ormai tutti j giornali ne hanno replì-
catamente parlato. 

Vi d'vò invoce che il guasto verifi­
catosi ultimamenta alla basa è abba­
stanza grave per l'occhio profano; spe 
riama che i tecnici abbiano risorse a-
degnate. 

La passeggiata lungo il canale, fra 
la diga e la galleria, ohe sbocca a 
Grizzo, richiede circa un' ora e mezzo, 
e la si fa parto alla luce, parte al buio, 
il canale essendo in parte già coperto, 
in parte no. Chi ha orrore del buio 
cammina sopra il canale, nello parti 
coperte. 

S. Canciano — di cui era dubbio ieri 
il principio — è oggi assai più fiuimato 
che ieri non lo fosse. 

Assai sostenuti i prezzi e numerosi 
gli affari. 

I funerali a dua lavaratori 
Alle 3 pom. di ieri ebbero luogo I 

funerali dell'agente ferroviario Enrico 
Zamarioli. 

Numerosi amici dell'estinto e parec­
chie amiche della di lui moglie Amalia 
Bosetti-Zamarioli, vestite a nero, ac­
compagnarono la salma all'ultima dimora. 

Multissime le torcia. Fu una calda 
dimostrazione di affetto e stima verso 
l'estinto e verso la famiglia oha no piange 
l'immatu.-a dipartita. 

Alle 7 pom., puro di lori, pareoobi 
tipografi, ed operai di altre arti e mO' 
stiari accompagnarono alla Chiòsa di S, ' 
Giorgio prima, poi al Cimitero Monu­
mentale la salma di Giovanni Vmtoh, 
tipografa. I quattro gonerl dell'ostinto 
no seguivano la salma 

Disse II saluta della Sagiotà tipugra' 
fica il presldanto di essa A, Cremese, 
riiuvanda la fatalità del caso ohe non 
un ora di diffuronza, trant'snni addietro 
si fondava iu Udina la Societh tipogra­
fica, eleggendo a proprio pì'asidonte 
i'Umeoh. Parlò di lui come operalo in­
telligente e laborioso, come ploDlaro 
avanzato dall'organizzazione operala, 
come padre di famiglia cittadino esem­
plare. 



IL FRIULI 

U n o a o i o p e i ^ o a p | ) l « » B t e > Si 
è appianato ivi-i, con la iittorid degli 
operai, lo sciopero di cinque oordaloli, 
alle dipendenze di Giuseppe Plaino in 
Via Bortnldlft. 

F«HotMllo • a o m p a i ' « * a Ieri 
mattina alla 7 asclTa di casa per re-
oarai a scuola nel collegio Tomadini, il 
faneiullo Kicgaido Godarini di Kian-
eetco, ili anni 10, ntiMnnte al n. 70 di 
tia Ci4ii,« uncoi'u iiun litui nò '>n sono 
alla famiglia, che douunitiò la scom-
fiUA alla P. S 

L a • o l i l a T « o l « Maaai«r«r« 
itrl verao lo 13.30, in preda a potente 
•bornia, eohiumazziifa in Plaiza Mercs-
tODUoio, Inveendo poi contro il vigile 
Lunazsi che cercava iiilontanarla od 
aateatandogli anche un pugno. 

Venne tratta in arresto. 

A « l a n O | 30 - - Un forte podista — 
(Jhttsudat) — Certo Coletto Oiovanni, 
d'anni 19, di qui, in seguito a scom­
messa tra amici, riuso! a percorrere 
15 ohilometii di strada a piedi in 72 
minuti, quanto dista Aviano da Por­
denone. 

Al brava corridore le nostre con­
gratulazioni, ed al pagatore delle 36 
lire dì scommessa il nostro augurio di 
una prossima rivincita 

Morbllto e tosse — Qui inflerisoe da 
tempo il morbillo e la tosse canina, 
però non si hanno a lamentare che 
poehissìmi decesso per la toste, partico-
lartaénto nei bambini teneri. 

Giiwidal») 29 - t Ira quesiti — 
Sottiiate, caro collega, ma non cono 
aoianiQ II calcolo sublime 

Cile importa a noi di sapere ohe cosa 
& atsto detto da tizio o da caio? Caso 
mal prendetevela con loro. 

Noi non abbiamo mistificata la ve­
rità — cioè quanto a noi constava 
positivamente — e perciò stiamo Iti 
fermi come pali da telegr&fo, ìa attesa 
ohe ci venga rintuzzato il legittimo 
orgoglio, ma non l'offesa, perchè io 
allora scattiamo per naturalo impulso. 

CWl abbiamo ra(;ione di rilevare le 
espressioni poco magistrali e punto 
vere, di odiato, di albagia eco. eco. 

Odiato! Questa è buona. Albagia! ho 
caro. Anzi crediamo di essere fra i 
più umili) fra gli;ÌDDoaui. 

Nessuno può dire' di averci veduti 
mai con la matita fare appunti. 

Per fortuna nastra abbiamo (mode 
stia a parte) una memoria felice, un 
vero archivio ambulante (ridete!) e ne 
ricordiamo di belline, a proposito di 
quello che oi imputate. 

Remissivi sempre, quando special-
mente.si tratta di questioni inconclu­
denti, ,come queste-, pusillanimi mai; 
non Idtendiamo ritirarci sènza dare ana 
soddisfazione qualunque al nostro egre­
gio, avversario. 

Facciik,nuove indagini e verifichi di 
chi è la colpa se la questiono, di per 
se piccina, s'è convertita in un grande 
petfegoletto. 

B poi venga a dirci che facciamo 
della rettorica incomprensibile. 

Cordiali saluti. 

T a r a » n i « o , 30. — (Il Torre) — 
Fuoao a Viliairedda. ~ Un incendio 
ohe fortunatamente ebbe conseguenze 
limitate ai sviluppò nella notte scorsa 
in ViUafredda nel locale ad uso stalla 
e fienile del sig Gatti Giovanni dotto 
Zinar. Andarono bruciati ciroa 70 quin­
tali' di fora|2gio e tutti gli attrezzi ru­
rali per un valore, dicesi, di circa lire 
2000 compreso il danno al titbbricato, 
il quale solo era aasiourato, 

Ij'. fuoco fu avvertito dopo la mezza­
notte, e si vuol ritenero accidentale 
dovuto alla fermentazione dell'erba me­
dica non perfettamonte disseccata. 

E' tuttavia da notarsi che un vecchio 
mendicante dormiva per ooncesslone 
della fam'gl'a Gatti nel pianterreno 
del locale o si salvò a stonto attraverso 
le fiamme che incominciavano a divam-
'pare Vuoisi ohe il portone di casa 
dopo le ore 10 (osse trovato ripetuta 
monte aperto con meravigUu grande 
dei famgliari ohe lo tenevano oostan-
temente chiuso. 

Potrebbe darsi, ohe dei malo inten-
tonsionati avessero meditato il furto 
di qualcbo armenti), ohe, introdottisi 
nella stalla abbiano fatto per accen­
dere nn lume, ma accortisi della pre­
senta di qualcuno che russava, (era 
il mendicanto) sieno fuggiti, gettando il 
Hawmlferó acceso e da ciò l'incendio, 

Il locale bruoiato era proinìsouo al 
nonllo del aignori'Blasattl e fu grande 
ventura ohe l'iuuendio siasi potuto li­
miterò grazie al pronto accorrerò del 
tun'azzani di Loneriaooo e Molinls e 
di moltissimi taroeotini fra i quali no-
tavanai l aignori Miasittini e parec­
chi Morgante. 

A Bllltrlo grandi festeggiamenti eb­
bero ieri lupgo pe ' la celebrazione della 
nrlmu mossa del novèllo sacerdote don 
Guido Steccati. Uè nostre ainoere con-
gratulazioni '.ill'egrogio sig. Giovanni 
emerito mi awitto t^sitiere della nostra 
Pretura; ed al giovane levita l'au­
gurio ella la sua carriera sacerdotale 
l'informi aull'oHeiupio di quel santo ve­
scovo ch'ò mnpaignor Hounmelli di Cre-
uioua. 

Per Crosis. ~ Da ijuniohe giorno ad 
opera della Ditta imprond.trine Foschia 
Menot è stato riattivato il transito fra 
Tarcento o Oiserls. rlì guisa oho i fc-
restieri ohe volesaero vaitaro la ca­
scata Mal'gnanì vi si po'sono libera 
mento recare in vettura. 1 lavori di 
sgombro sono durati molto meno del 
prevuntitato « e ò a merito del sig. 
GioTiinni Go'di ohe per iiicarico delia 
ditta Foschia iliressu lu operdziciii. Va 
quindi meritata lode all'egregio e va­
lente sig. Boldi. 

" L'unico giornale „ più varo e..,, più 
maggiore. 
Iji Patria b^tle la gran cassa: 
— Zumi Zwn! e HDHIH, e tumm, 

e summ, e tummi — Io aono l'unico 
giornale delta Provincia e doll'Italia-
ohe ha le notizie « tresghis''é'bleUs-»' 
della Ste/'ani, con apposito treno mer­
c i . , pubblicato in bellissimi ritagli di 
carta di circa 8 lootimetri quadrali. 

Zumm e xmnmì e tummI Io aono 
l'unloo glornais della Provincia e del­
l'Europa, ohe ha autorizzato i suoi cor 
rispondenti a valersi anche del tele­
grafo nei oasi meritevoli.. come quello 
dell'Acquedotto incendiato.... 

Zumml e zumm! e ziimm e tumm! 
Io sono l'unloo giornale della Provincia 
e del mondo, che di quando In quando 
pubblica perfino 0 e R pagine di in­
serzioni B pagamento, con incisioni,.. 

Zumm! e ntmml e lumm e lurum! 
Io aono, finalmente, l'unloo giornale 
della Provincia e dell' universo, che 
possa dire di servire veramente l'in­
teresse. ,. generale. 

Che comno, signori, «he vengh'oo ! 
Zumm I e xumm, e tumm, e tumm ! 

IL GOUUKMXATOKB. 

Croitcc» gfudisìapra 
Alla Corte d'Assise 

n pmessQ del disastio di Boana 
C'udienta di statuarie 

Not'amo l'assenza doll'accnaato Bl-
aoffi. 

K' rimaato all'Ospedale perchè più 
sofferente del solito 
cardiaci. 

dei suoi disturbi 

Si riprende l'assunzione dei testi a 
difesa. 

neli'Asa s: è abbiaidiito nulla mes.ual 
covo e finora gli al evamenti procedono 
benissimo. 

Dal Qi'ppone l'unno scorso in questa 
epoca, la prima valutazione dell'e.spor-
taziono SI calcolava a 75 000, anzi una 
casa xolto seria oredetta giustificato il 
pronosticare 80000 bslle, e tale valu­
tazione sollo'6 apprensioni a chi aveva 
qui da noi pagato troppo aarl 1 bozzoli; 
ma, nucceaalve iiotizio ridussero poi le 
previsioni s 70 000 balle e da ultimo 
6IJ.000. Chi ebbe ragione!.,. 

Fra t'ospurtaziDne,gìh avvenuta e lo 
stock pronto a partire a Joltohama si 
registra la bella cifra di 78 à 80 000 
balle, ed è fnorl dubbio, se il raooolto 
finisce bunt, ubo il Giappone supererii 
nel 1904-1905 detta cifra. 

Conslusione. IM materia prima sarti 
abbondante e non manoherii anche nel 
caso in cui il consumo delle seterie 
migliori ed aumenti 

Tutti sanno ciò che vuol diro abbon­
danza dì materia prima. Moderazione 
qaindi negli acquisti e piii ancora noi 
prezzi, In fatto d'acquisti è meglio pen­
tirsi d'esser stati troppo prudenti che 
troppo correnti. Un'industria cui ab­
bonda la mdleria prima a buon mercato 
trova sempre modo d'essere attiva con 
utile, il contrario prepara una situa­
zione sempre irta ai pericoli. 1 

Silk 

8oopeHt«i]di un tesoro 

R I V I S T A SERICA. 
Dal Bollettino deli'Aasocìazionc dell'In-

dustrÌH Serica riceviamo : 
Disponibiliti. A fine maggio 1903, in 

seguito al rilevante consumo che aveva 
mantenuto un costante e regolare, im­
piego di seta in fabbrica, le rimanenze 
erano assai ridotte e tanto ì produttor'} 
quanto ì oonaumatorì entravano nella 
nuova campagna molto leggeri di ma­
teria prima. Queat'anno invece, causa 
la grande diminuzione del consumo delle 
seterie, i depositi m seta e bozzoli sono 
rilevanti, basta solo dare un' occhiata 
alle cifre delle rimanenze presso i ma­
gazzini generali di Milano, L'one, Mar­
siglia, senza tener calcolo di quelle 
tutt'ora giacenti in provincia presso 
produttori ed ammassatori. 

Consumo. Nel 1903 la riduzione del 
lavoro in fabbrica cominciò appena nel 
settembre-ottobre; ora essa, non solo 
continua, ma secondo notizie le più at­
tendibili si aocentuerà ancora maggior­
mente nell'estate e da per tutto tanto 
in Europa che io America. 

Gli effetti della guerra Kusao Giap­
ponese si faranno sentire io misura 
molto più grave a quelli sofferti in se­
guito al conflitto Anglo-Africano, tut­
tavia ancor oggi è notorio quanto l'In­
ghilterra ne soffra le tristi conseguenze; 
appoi la gueri a Africana appare di ben 
poco momento in confronto dell'attuale 
ohe finirti colla rovina finanziaria di due 
imperi. 

La moda è tutt'ora affatto contraria 
alle seterie ricche e pesanti ed è illu­
sione il credere ad ui prossimo r torno 
di tali stoft'o, dacché il favore del pub­
blico è tutto per alcuni generi di stoffe 
leggere, le quali poi, per la loro strat­
tura 0 composizione consumano ben 
poca seta. 

Inoltre la gran masse delle stoffe ni 
produco con surrogati, ed in quali pro­
porzioni il loro impiego stia qolla seta, 
0 si rileva, per esempio, dalla relazione 
della Camera di Commercio di ICrefeld, 
la quale per l'anno 1903 registra, per 
la fabbrica lieoana, an consumo del 75 
per cento, tra cotono, lana e chappe e 
solo il 26 por cento di seta. E' una 
vera ironia poi, se si oousidora ohe nel 
75 por oeuto di surrogati na:i è com­
presa ancora la forto quantità di seta 
artificiale che si consuma in i^uropa, e 
oho la produzione di questa materia 
oonoorrento da taotiaslmi guadagni e va 
sempre più allargandosi nel oousuwo. 

Nuovo raooolto mondiale. Nel 1903 
a quest'epoca t'opluioue pubbliaa era 
sotto l'innuenza di un raeoolto europeo 
deficiente, quest'anno, se nulla d'im-
prevvisto succede all'ultimo mornvuto, 
avremo un raccolto mondiale multo ab­
bondante certo sensibilmente superiore 
ai precedeuti. In lìluropa, nel liovante 

IL GOIBESSO HAOIOiLE 
La IV ad ultima Blor>nata 

(Sedìita ant. dì ieri) 
Si tratta del problema meridionnlé. 

Parlano il relatore Epifania e Sacoh', 
applauditlsaimi. 

La relazione Epifania à approvata. 
Poi Pietro Monloro r;feriace auU'or-

dinamento della famiglia (divorzio, eco ) 
Approvato. 
Sanarelli e Larussa trattano della 

Ipgialazione sociale. Dopo lunga discus­
sione, l'argomento è rinviato al futuro 
Congreaso, 

(Seduta pomeridiana). 
Vicini riferisce sul regolamento per 

la direzione del partito: i 23 articoli 
aono approvati. 

La rappresentanza del partito è affi­
data ad una direzione centrale che è 
composta di 11 membri, di cui 9 eletti 
dal Congresso e due indicati fra i suol 
membri dal gruppo parlamentare. 

Le adunanze del partito hanno luogo 
in via ordinaria ogni due anni, straor­
dinariamente, 0 per deliberazione della 
Direzione, ovvero in seguito a refe­
rendum iMeo richiesta'tli noti 'meno 
di 20 associazioni. 

Le asaociazioni singole sono auto­
nome per gli interessi locali, purché 
non discordi dai principii fondamentali 
del partito. 

Possono esservi più asaociazioni nello 
stesso Cornane 

La chiusura 
Con acclamazioni a Roma, si stabi­

lisce n<i Congresso straordinario per 
l'anno venturo, ancora nella Capitale. 

Si passa alla votazione per la nomina 
dei 9 membri della D rezione del Partito. 

Risutato: Votanti 116 — Éìatti: Epi­
fania, dì Napoli, con voti 112 — Pic­
coli Pogginli dì Firenze 109 — Mosti, 
di Ferrara 108 — Bellotli di Milano 
108 — Villa di Roma 108 — Cava-
glieri di Rovigo 107 — Lapegna dì 
Napoli 100 — Impallomeoì di Palermo 
99 — Di Caprìo di Siracusa 96. 

Si domandano alla Direziono alcune 
deliberàz oni e voti. 

Il Congresso è chiuso. 

Interessi commerciali 
M a r o a t o f a g l i a d i g a l a w 

I pi-eszi praticati oggi variarono dalle 
lire 7 a 11, per la foglia senza bustoiiQ 
e da lire 4 a 6,50 quella con bastone. 

Al m e r c a t o frutta «il ciPb«e:sl 
questa mattina si fecero i seguenti prezzi : 

aiiffis 16,18, •«, 23, 25, 37, 30, -iH, 40. 
JPratjoh — 
Pìi-a«i 12, 13, M, 15, tfi, 18. 
Aspamifi 30, 35, 36. 
Burro 3, 3.10, 2.15, 'J.30. 
OehD 75; 77. 

ìn«reat<ft d e l g r a u l 
Orauotui-co L. 13.10, 13.50, 13. 

Caloìdoscopio 
l i ^ouovuas t l eo — Ibmuai, \ 
Secoudo. 

ffiiigno 

GiihnUiii — 

A 
axb N egi 

0 di iei'i : 
Givardiìti 
f v a a e : 

U U U tt 
a 

u '•'' 
u u u u T 

E. MEIfC&TALI dir. Drenar. risfOons^ 

Rianrasiamanti» 
Soatitì cingniaiiummti eepiiiue la sotto­

scritta a twto quolle gttutili 0 promuroso 
poliscile oho in iiua.lsii.isi uiydo voncoi'seL'O 
a l'onderò soloiiui i funerali del oompiiiuto 
suo marito JùtrioQ iCaiiKirioli^ speoiiUi riu" 
^taaiaiueuti rivolge al i>tir,ìouult> ten-oviario 
pt-r lo Umte aitoii/.ieiii usato ni povuii> do-
niiito. 

lidiiu», 31 luiiggio 100-1-
.l'iiaJi» iiusilli-^iinarioli. 

I l (eHDro 
Egli è un vero tesoro oho il signor 

Albino Luigi aveva scoperto il giorno 
in cui usci dal farmacista portando seco 
come un oggetto prezioso, qualche sca 
tota di Pillole Pii,k, Como lo si può 
vedere dalla riproduzione esatta della 
sna fotograflo, il signor Albino è un 
vegliardo di 71 anni. Quando la malattia 
VI coglie a questa età, ol vuole un ri­
medio potente, un vero tesoro di vita 
per ridare la salute. Orbene, si veda 
come nello spazio di una diecina di 
giorni, le Pillole Pink hanno ristabilito 
completamente il sig. Albino. Noi to­
gliamo Infatti il seguente passaggio da 
una lettera del sig. Albino. 

« Fino a questi ultimi tempi, ero stato 
beniss'mo; qnando, circa sei mesi fa, 
senza cause apparenti, mi sentii divenire 
ogni giorno più debole. Ero divenuto 
pallido, non mangiavo più con appetiio 
ed avevo perduto la mia naturale alle­
gria. Fui quasi obbligato di rinunciare 
alle mie passeggiate quotidiane. Avrei 
commessa un'imprudenza ad andar solo 
perchè, camminando, avevo delle verti 
gini frequenti, degli stordimenti, sotto 
la cui influenza potevo facilmente ca 
dero e ferirmi gravemente. Spesso pro­
vavo anche dei dolorosi mali di capo e 
la notte non dormiva più bene. In una 
parola mi trovavo in uno stato di ge­
nerale malessere e mi pareva ohe la 
mia vita fosse mutata e non avessi più 
sangue. Ho consultato parecchi medici, 
ma ciò che mi ordinarono non cangiò 
punto il mio stato. Avevo spesso inteso 
parlare delle Pillole Pink molto favo 
revolmente, ma allora stavo bene e non 
vi avevo posto attenzione. Malato, le 
numerose guarigioni da esse ottennio, 
mi tornarono in mente e tosto me ne 
procurai qualche scatola. Ho seguito la 
cura che è tanto semplice ed ho con­
statato in capo a dieci giorni che un 
grande cambiamento favorevole s'era 
operato in me. Mangiavo con appetito 
come prima, dormivo bene, i miei mali 
di testa e le vertigini erano sparite, mi 
sentivo pieno di vigore, d'energia e ca­
pace di fare un lavoro gravo: 0. Ho 
preso durante qualche tempo ancora le 
Pillole Piak è la mia guarigione è stata 
completa, .aggiungo ch'essa ha persìstito 
e che da quest'epoca sto a meraviglia». 
Il signor Albina Luigi abita a Massa 
Carrara, Piazza al Serchio. Si racco­
mandano, le Pillole Pick a tutte le per­
sane povere di sangue, fanciulli, giova­
notte, donne e vecchi e a tutta le per-
soue il cui sistema nervoso è indebolito. 
Esse guariscono l'anemia, la clorosi, la 
nevrastenia, 1 mali dì stomico, la de 
bolezza nervosa, reumatismi, emicranie, 
neuTralgie, sciatica, conseguenze di ec 
cessivo lavoro. 

Un medico risponde gratuitamente a 
tutte le consultazioni indirizzate ai Sigg, 
A. iSierenJa. Le Pillole Pink si vendono 
ovucque, nonché preaso .\. Merenda, 
Via S. Vincenziui, 4, Milano. La scatola 
lire tre e cinqueata. 6 scatole lire dì-
ciotto, franco. — Diffidate dulie con-
trsfiaziittì. 

TERME DI BATTAGLIA" 
(sreiMO, f adova) 

EÙTEL mWM 8 STjiBILmmQ TBBMALB 
Gatntilatamenta rimodernala 

Nui»«« e perfetta istailazioiii per le «urs 

Bagni teriaali e di l!'i«n^ — Grotta na­
turale sudorifera 37"!30" — Cure olottrìcUe 
— passaggio. 

l i a v u r a p i ù efOieaiie |ieir l a 
« t u t t a , Heuiuat l i s in i i , .4rtrtt« e 
p e r t u t t e l o n e v r a l K i » a|>ina*t. 

t'euiiioui dii L. 8 a L. l'i. - - L'iiiedere 
n̂-ogi>eLti e taritto. 

Jfeiiùo Diretioiv 
fav. tlott. P132ZOt,(ì 

o'aifilJ*'. 
E. R i o n i L. VISBNTliil 

Lussnitz 
(meu'ora dalla i t n loue Poatafel). 

con bagni solforosi, doccie 
bosco di pini. 

2 a 4G0R0HE-GDCinA ITALIANA 
ApartHPa 1° Qiuano 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Poili*ecoa > Ciwidaie 

Emolaione d'olio piii'o di fegato di 
metluzzo inaltevabile con ipofotr&ti di 
ealee a soda e soBtauze vegetali. 

Bottiglia piccolii L. 1, media J,. 1,75, 
grande L. 3. 

Ferro China Unbarbaro xònratto rin-
for-xatore del aanguo. 

B O T T i e i i l A . l i . 1. 
Questi i)rep,irnti vennero premiati con 

mi-mAOLiA d'Oito all^Sspoaizione campionaria 
intemazionale di Roma 1803. 

CAIIOIIE 
GOfìNA •••*»' •"•«•ioli. — 
' ' ' " ^ • • • » Cura idroterapica — Cura 
lattea — Servizio vetture — Luco e-
lettrioa — Sala dì lettura e musica — 
Sala dì bigliardo — Bosco estesissimo 
di pini, larici, abeti in piano ed in pro­
prietà dello Stabìlimenio. -

H o t a l A q u i l a dl 'Ora 
gii Gìrardis 

Per informazioni al proprietaiio 
Angelo Barnabò di Auronxo - Belluno. 

Uti 

GOZZO 
fnaiatn liquon aiitistniiiisa Se;alai 
Rimedio pronto e sicuro contro 1 

il GOZZO 
Sì vende unicamente pre.130 il 

preparatore G. B. Serafini — 
Taroento (Odine). 

I II. 1.S0 il fl. più 0. 00 per posta 1 
I - 6 il. 1 . 9 franchi nel Eegno. 

ALBEHTO HAFFAEliLl 
Chirurgo-dentista 

della Scuola dì Vienna 
UDfNE - Piazza S. Giacoma - UOINE 
, OPERAZIONI CHIRURGICHE ._ 

~^ e protesi dentaria moderna. ° 
Visite e consulti dalle 8 alle 17 

Prof. Etoe \)ìmìM 
par la MALATTIE inTERNE e HEItVOSE 

Coluuitttiùom dallo 13 alla 14 

PiaziS Maroatunuoio (!>. Onacomo) n- 4 

OottUGO ERSETTie 
Allieve deile Gtiniclie di Vienna 

Specialista w 
e Dsr le ; 

O a n a t a H a z i a n * d a l i a U a l i » UI 
tutti i giuroi scoaiuiati i l'estivi 

V I A . . • U t R U T ' T l : , IS. -4 

h.s^jini..«rj^ nti mm am 1 «w ra iim — - - n 

S e volete guarire 
la S<Slid'\ l« StaUttlo Vuncrce e della 
(Ji'llr, .Ili >t,-iii,:i!uéuti unHMIi .̂ i-tiiti con-
l̂'iiicii.-ie, oliieiiote istrmiouì ni l^reuùato 

liiliiiuitii) i)i-iv:ito iel Dr. Cessvrti Teiica, 
Miiiuìo, Vii:olo S. Zeno, tì, y.i. S irtipsia). 
roiisnit! l'or Irttcra-posta pa'->t-' • ̂ 'isilo 
dulie IO :iils H •) dalle l i .'.,;c i:i t#. 

SEGRETO 
per far .crescere oapulii e 
baffi in pot:hissimo tempo. 
Pagameato dopo il risultato. 
Sohiarimonti soiivore Giù» 
lia Coni», Sti-a-da Coii-
ct>rdia, N. 54, N..1P0L1. 

http://iiua.lsii.isi


IL P R I U [. 1 

La tesdOBi per i! fFfislH, Bi*fi69veg0-€fiÉi8ivmnte presso rÀinministrazìono del Biornaìe in Udine, Via Prefettura 1 6 . 

Avvisi 
ini', e 5, 
pag. a 

prezzi 
filili. 

Vernice 
istantanea 

Seiiz» bisogna d' ope­
rai e con tutta faci­
lità si può '.ucidnro il 
propria mobiglio. 
Vendesi ppeifflo l'Ammi-
faifcaz. del; Friuli a 
pt:.^z«) ;dì oeat, 8 0 la 
Bpttiglia. 

R|PpiPÌsa utile» 
poi totftopl 

Partéti'za Arrivi'̂  PartOTza Arrivi 
da Vaint a Vmexia"' 

8.33 
12.07 
14.10 
17.46 
23.28 
23.05 

Udine 
M. 7.10 
It. 13.10 
M. 17.58 
U, 10.25 
(••*) Con questo treno coimido il di­

ri, retto ohe parte da ìCilano alle 13.S e toooa 
da Vausxia a Udimì ^Tetona alle 10.10. 

4.46 
6.15 

10.45 
14.10 
18.37 
23.35 

Trieste 

daPmitìiba a Udina 
0. 4.6Ó 7.88 
D. 8.28 11.00 
0 . 14.39 17.06 
0 . 16.B6; !'• 19.40 
D. 18.39 20.06 
da Tritate a Udine 
A, 8.26 11.06 
M. 9.00 12.50 
D. 10.40 20.00 

(•)D. 21.36 7.33 
(<) Questo treno ai ferma a Ckirizia, dorè 

contiene aspettare oitsa 7 ore e mezza. 
dìTUdiat a dividale da Oividak a Udine 
M. 5.64 6.31 M. 6.35 7.03 

H. 9.6 9.32 U. 9.45 10.10 
M. 11.40 12.07 M. 12.35 13.08 
M. 16.06 16.37 M. 17.16 17.46 
M. 21.46 23.12 M. 23.20 22.50 

daPortogr. aCamna 
10.05 0 . 8.32 9.02 
16;16 0 . 13.10 13.65 
10.2p_ 0 . 20.16 20.53 

• daSpiìiinb. aOtaarsa 

8. Giorgio 
D. 9.01 

')0. 6.46 
D. 30.60 

20.34 

5 . CHorgio 
K. 8.10 
M. 9.10 
M. 17.00 
U. 14.60 
U. 20.53 

ndiw 
8.58 
9.68 

18.30 
15.50 
21.39 

Tranvia 
da Udine a S. 

B.A. a. T. Daniele 
8.16 9.40 

11,36 13.00 
15.6 16.36 
18.25 19.45 

8,— 
11.20 
14.60 
18.— 

a vapora 
daS. 
Daniele S.T. 

6,65 8.10 
11.10 
13.56 
18.10 

Udine 
B.A. 
8.32 

12.3^ —.— 
16.10 16,30 
19.25 —,— 

Sarvizle dalla oorrlara 

Mercato dei valori 
Camera di Gommeroio di Udina 

Gar» «adi* cM «alari futhUti a iti tcmbi 
M /ienu 30 maggio I904.\ 

daCatana aPorlogr. 
A. 9.26 
0. 14.31 
0. 18.37 
da Quarta a, 
0. 9,16 
U. 14.36 
0. 18.40 ' 

Udint 
M.. 7.10 
U. 13.16 
M. 17.66 
M. 19.26 

10.03-
15.27-• 
19.30 

S. 

0 . 8.7 8.63 
M. 13.10 14.00 
0 . 17.23 18.10 

Giorgio Vmexia 
D. 8,04 10.00 
U. 14.16 18.20 
D. 18.57 21.30 

30.34 — . -
(•) Clou questo treno sì prendono le co-

ncideuze cne concedono di giungere à Va. 
doTa alle 10,28, a Bologna alle 12,43, a 
lirenze alle 16.17 e a Boma alle 21.46. 

Udine 
8,68 
9.58 .. 

16.60 
18.36 
21.3^!-

VmuM 

T 7,00 
10.25 

S. Giorgio 
M. 8.10 
M. 9.10 
U. 14.60 
M. 17.00 
M. 20.63: 

(*•) Con questa corsa coincido quella clie 
parte da Berna' alle 14.30 del giorno in­
nanzi, tsoc^do Firenze alle 20.60 e Bo 
logna alle Ì.'IO. 

D. • 18.50 

P w Clvidale — Beoapito alIU Aquila 
Nera>, via Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo <la Cividale alle 10 ant. 

Per min ia — Keeapito idem. — iPartonza 
alle 15, arrivo da Nimis olle 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

? « Ponnolo , Kortegliano, Csatiaiui— 
Beoapito allo «Stallo al Cavallino> 
via Posoolle — Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortegliano Gialle 9.30 
e 17.30 circa. 

7 « i ,B«t io lo — Beoapito «Albergo 
Ro'mai, ria PoscoUe e stallo «Al Na­
poletano», ponte Foscolle ~ Arrivo alle 
10, partenza alle 10 di ogni'martedì, I 
giovedì e sabato. ! 

f r a TiivlgBiutOi Pavia, Palnutaova — 
Beoapito «Albergo d'Italiai — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 15, di ogni'giorno, 
AUTOMOBILI —^Keeapito piazzale Pal-

manova - Barriera ferrovia : Partenza da 
Udine ore 12.16 e 19, arrivo a Palmanova 
ore 8.16 e 15.15. 
Far Povslatto, Faadla, AtUniia — Re­

capito «Al Tq)cgrafo», —Partenza alle 
15 ; arrivo al\e. 9.30. 

Par Codroipo, SedegIIaJi,o — Becapito 
«Albergo d'Italia» — Arriva alle 8, 
partenza olle 16.30 di ogni martedì,, 
giovedì e sabato. 

Par Kaor, Bivigaano, KartegUano, Udina 
— Becapito ^ 0 «Stalto Paniuzza» Sub. 
Qrazzano. —: Arrivo alle 10, partenza 
alle 16 di ogni martedì e sabato. 

RENDITA i'I. . 
. s •;, •/. . . . 
. » '/. •/. • . , 

Azioni. 
Bua» d'Italia 
Farrovie Uerid^onall . 

a Uadltarranea 
SociaUt Vuato 

Obbligazioni 
ftmi. Udlne-Fontaliba 

, Meiilloutli 
, Mtdilarra&M 4 •,, 

< , Ilalfaua I •/, 
d t d di Seau (4 '/, ora) 

Gartalle. 
rsndiari* BanMi lUU>4>/, . 

, „ . 4V. V. 
, CaMaB.,tliliuM4'/, 
» » a a * /t 
, lat Ita!., Rema 4*/' 
, Idem 4 '/, V. 

C^nibi (ob«i|U6« - a v U l a ) . 
CtantUi foro) . 
Londra (iterliaal . 
Owmasia (marabù)^., 
Aeatri» (corona)«'?'•''.• ' 
Plabsbiigo (rubli), 
Roauia (lai). 
Maova Tork (dolivi) . 
TaHltU (lln tonila) 

103 48 
100 37 
73 — 

I 
1073 75 
78» ; — 
ut, 75 
II»,SO 

506 BO 
361 75 
'604 60 
365,76 
5 0 4 1 -

5071 76 
607 75 
509 I — 
514 -
506,80 
51« — 

Boriii d!''Mikano 
U magifif 

Raod.tt,li,0[p"10S.lS 
Id. tiM oaia 103.17 
id. i t 3 v« •/• iWso: 
Id. 8 OiO 7265 , 
Bsnia aaaarala^D,— 
Id. d- It. w n . -
Commaraiala'vSO 
Gradito lisi. E«8.— 
Far. Marid. 723 . -
Meditarranod 44»,— 
Franala 10027 
Londra., 25,17' 
Otrmaii;:.-1^.371 
Bviuars . 100.07 
Mav. e a M ' Ihi.-
Pos. B. Ita!. 507,60 
Ra«. Znt. 398.— 
Ijini(.Ro8ai 1626.— 
Id, Cantóni, 620,— 
0oalf.--Vèii'.''"I18'60 
Okb. UerJ'i 851,— 
Id i,''SOì(i K S : , -

et. "orni. 2 6 , -
'. <. l tu 188».— 

Chiusura ' di Parigi 
M tmgfm 

8«rW8 4«/. —•— 
Anwtina ' 1908 —,— 
Braaii. tOm m. 0 

, 40(0 7S,10 
Boiuovlee —^w 
Rio Tinto IS8S.-
Cf4dit loroni). 10t>6,-. 
Matmpolitaina BS3.— 
Thomaon Houa, 651.-^ 
Saràgoaia 371 
No>d-Bapa(iit 169.— 

M . B a ^ 490r^' 
Eudrand t04.— 
aoIdSalda 174,-^ 
Qadnld 17i -^ 
Saod jfiniii 273,— 
Baodtpowtr.,'. • r 
Villaga . 174,-
C»M ,Popj(ir. —,— 
RobibBon —,— 
Tkargji —,— 
Tt»a«V««l ' —.— 

fintopa Egiziana I S T A N f f f l l ^ j p e r f i .eapeìii ed alla barila 
IL COLtì^'^'K"tì"A;'?'"^'!^ A L E -

Per aderirà alla domande cba mi parnngono MUtinoaBwnjt^udillai.wla nnnwoiia «li«ntela par avara la TINTVHA. SOIZIANA 
in noa aola boUislla, alto " aoopo dì abbrovlare a aamplifioaro eoa aaaUaiza rappllcazlone », il aottoacrIUo, proprietario e fabbri-
casta, «Se altre alla salite aeatole in due bottiglie, ha p9«t9 in vondi^ )a, TI^TP^A EaiZlAlUA preparata uoclia in uà MÌO fiamne. 

E' ormai conatatato eho la IVniHra Egaituif, l'tenumef è.I'nnjoj^ iu^ dia fii MRfUI, ed, lalla barba il pii boi oolorii nato'rals, 
L'naica che noa coutoa^a aoatanze veaeflche, priva'di nitrato d'aagauto, pìombo'a ra^^) Per tali aue prorogativeil'uso di qaaata 
iinlnra 4 divenafo ormai generale, poiohi tutti hanno di gt4 abbandonato le altre tlnt'nro iatantaQee, la ma(raior.j}arte.prenacata-
a base di nitrato d'argento, . . , _ _ ANTWWldkmty^"^ 
Sfatela grande lira 4 — Piccola lire a.SO,'' TrOnaPiUldiiiifa'in'PSirjVA'iiiUlKi l'UMeio Annunzi dal 0ioirnale"Z6 FBWU. 

I ^ 
r!luiim«'') 

SOCIETÀ' ITALO-SVIZZERA 
d.1 o o s t r a s ! l o . M , l r c a e c c a x i l c l a . é 

ANONIMA i'KH AZIONI 
Siicaesa, Offleìoa e Fonderia HI. O e A l o p s l e x * fondata nel 1860 in Bologna . 

Prwiiata eolie t»04itme onorì/lcimie in 45 Usposittoni e Concorsi 
Mectagtia d^oro del Minittero d^Agricoltura Induatria e Conuntreio i90S 

SU due e quattro 
ruote 

per montagne 
e 

piecoli poderi 

Specialità 
in 

. LOCOMOhlU 

rREBlilATRlCl ~ 

Kicouoaciuto Inoontaatabilmento l o m l e l l o i * ! por la trebbistura in collioa e montagna, 
ijDindi KeDeralmente adottate, — CoatrozIoDO roboatÌBaima, srande favilìt^ di traBporto, qtU' 
zionamonto ineecoplblle, — MaBalmo randimouto colU 3>in?iiia)ipeNirdi ijdilibbililille,'' 

OARANTITS SOTTO OONI RAPPO'iiTO' '-
StSO o o p p t e t t e v e n d u t e 4 e l s o l o ip toob lo m o d e l l o 

Litttno e toKiarimenti gratis a richiesta 
T U n m N E ! , J R J B O O T J A T O » ! , I > 0 M F » H J 

mautmo remUmmto dell'SO alt'SS per OfO 
lUaocliins a oaidale a vapore • Spuoiallià per oartiare - Alzamenti' ad'oqua 

= = I M P I A N T I K l t i E J T T E l l O I = = r 
NVUBROat OERTIFlCATt E HSFERSNZK. 

"criDiasrE 
Cartolerie BAIiOLSCO 

Meraatoveochió^ — Cavour, 34 

G R A N R E D E P O S I T O C A R T E 
fina ed ordinarle, a maoohina ed a mano 

da . icrivero, da stampa, da imballaggio, '« per ogni Altro uso. 

OoasU! di oainoellepia a di di««gna. 
I»ttBlg5!ZI P I g A I B B U l O A 

Lavoni tipografioije! pttfebiioazioni d'oglii genere 
epenomiche e di lusso 

Scampati p « ' Àjaministrazioni. pubblicho e pr ivate , aommorciaLi 
•:'eà iUmiSiUìi'. ^i''fTMP'il"Xa^ cancorranzoL. 

F O R N I T U R E C O M P L E T E 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pio, Ufflol. eco. 

S o i r v l z l o a o c u i - a t o . 

Signore II! 
1 napnlli di un colaro KaloiaiH» «loi^aio Bono ì più bolli prrcliì: ijuesto ridona 

al viso il fascino dell» hellezzn, fd a questo Bcopn risponde splcndidamento l a 
naeriftviarlloMHi 

ACaUA D'ORO 
preparata dalla Prem. Prolumeria 

ANTONIO LONQEQA 
S. Salvatore, 4825 - Venezia 

{loìch^ e >i' quella apccinlitù si dii ai capelli il ̂ iù> 
pollo 0 naturale colore l a l o u d o o r o di moda. 

<ff Meni' poi spacialinento raccomandata a quelle 
fi ' Signore i di cui capelli biondi tendano ad oacurarai, 

I mentre coll'uBo della suddetta .specialità si avrà il 
modo di conservarli sempre più simpatico e bel $iO-
lore b l v n i S o «ivo. ,, \ , 

È anche da preferirsi alle altro tutte si Nazionali che Estere, poicliii la più, 
Qoocua, la più di sicuro effetto e la più a buon mercato, non cestendo cbe sole 
L. C.SO alla bottiglia elegatiteincnfe confezionata e con relativa istruiione. 

Effetto sticurissimo - Massimo buon merpato 
• t o p n a l t o I n VIHNIB presso rAmininistratione del gioroale II Friu , 

u'I 

l,a' Migliore t intura del Honàh riiiòausciuta per tale ovudque è 

l'Acqua della Corona 
preparata dalla premiata profumsHa 

A n t o n i o X j o n e e s a 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-2a-24-26 

POTENTE RISTORATORE 
DEI CAPELLO E D E L L A B A H B A 

i • ' ' 
Questa preparasiono, non aaaondo una dalle aolito tinture, poaaìede lotte le fiuolth di 

ridonare ai oapolti od alta barba il loro primitivo e naturale colora. 
Essa i la più rapida tintura proijressiDa ohe ai conosiia, poiché i^nia macchiare a/fatte 

la pelle a la bianoherìa, in pochiaaitni giorni fa ottenere ai oapelll ed alla barba nu eaata^KÒ 
e nero perfetti. La piìl proferibile alle altre perchè oomposta di aoatanzo vegetali, e perchè 
la più eooaomiea aoa costando aoltanto che 

Lire DUE la Bottiglia 
' Trovasi vendibile presso l'Uffloio Autiuuisi del Giornale IL FRIULI , Udine 

"^^OJ^JO i.Oji^-''^^^ 

Ayyisi in quarta pagina a prezzi miti. 

SCIROPPO PAGLIANO 
IJ nalKljlop d e p u r a t i v o e z'inft'eiif^tet^it'tof d^ l (itijuffta^;, 'j 

}{oWiìcWMm~àlcmà'E^iaciipéà né presentato ad alouna Esposizione stante la sua ormai assicurata oeleSirilàis 

'Propi i i 'a ta . «tet^uDada iaiteK''<>l>aiout«> e Hci-uitolooniueiite l e r i co t to d e l l ' i n v e n t a r e ^ i l f r u f , 
CrlHOltifMO' PAei j I . in iO — dalia Ditta da Ini foadatai,tiel 1838 iu riranao — o « l u i i i continaiata^'dKi 
s u o l lOKittiml e r e d i e'sueeesHari mei p a l a z z o d i l o r o res ideniea - FIXSSZE,, Via Pasdolfini - riBEITSE 

lìdisr 1 .•' '> — Tifi' U. BwdUW 


